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Gli aleirodidi Bemisia tabaci e Trialeurodes vaporariorum, rappresentano due dei più 
problematici e persistenti parassiti delle serre, per i quali i danni indiretti (fumaggine e 
trasmissione di virosi) sono spesso più gravi dei danni diretti. La difficoltà nella gestione della 
difesa è soprattutto legata alla prolungata presenza della coltura e degli aleurodidi in serra che 
determina un elevato numero di generazioni e un conseguente elevato numero di trattamenti per 
L�TXDOL�GLYHQWD�G¶REEOLJR�DOWHUQDUH�SULQFLSL�DWWLYL�FRQ�GLYHUVR�PHFFDQLVPR�G¶D]LRQH��Ulteriore 
DOWHUQDWLYD�GD�LQVHULUH�DOO¶LQWHUQR�GHL�SURJUDPPL�GL�GLIHVD�LQWHJUDWD�q�UDSSUHVHQWDWD�GD�Isoclast��
(sulfoxaflor, Closer®), nuova sostanza insetticida sviluppata dalla Dow AgroSciences, con un 
QXRYR�PHFFDQLVPR�G¶D]LRQH� Studi di efficacia svolti negli ultimi tre anni sotto serra, hanno 
permesso di valutare le diverse strategie di difesa alternando Isoclast con gli altri principi attivi 
presenti sul mercato. Sfruttando la sua azione trasversale sia sulle neanidi che sugli adulti di 
mosche bianche, la sperimentazione ha permesso di ottimizzare il posizionamento della 
molecola, spesso in apertura della strategia, sfruttando il potere abbattente sullo stadio adulto e 
la conseguente riduzione delle ovideposizioni. 
Parole chiave: sulfoximine, sulfoxaflor, rincoti, IPM, Closer 

 
SUMMARY 

EXPERIENCES WITH ISOCLAST FOR THE CONTROL OF ALEYRODIDAE ON 
PROTECTED VEGETABLE CROPS 

Bemisia tabaci and Trialeurodes vaporariorum are two of the most problematic and persistent 
greenhouse pests, and their indirect damages (sooty mold fungus and virus transmission) are 
often worse than direct damages. Their control is difficult mainly because of the prolonged 
presence in greenhouse of both the crop and the pest which causes a large number of whiteflies 
generations and a consequent high number of treatments; it is therefore necessary to alternate 
different active ingredients having different mechanisms of action. Isoclast�� �VXOIR[DIORU��
Closer®) is a new alternative to be included in the integrated management programs; it is a new 
insecticide developed by Dow AgroSciences with a new mechanism of action. Trials carried out 
over the last three years in greenhouse conditions, made it possible to evaluate different control 
strategies by alternating Isoclast with standard reference products. Isoclast is active both on the 
neanids and on the adults of whiteflies, and this is useful to optimize the positioning of the a.s., 
often at the beginning of the strategy, exploiting the knock down effect on the adult stage and 
the consequent reduction of the oviposition activity. 
Keywords: sulfoximine, sulfoxaflor, IPM, Closer 
 

INTRODUZIONE 

Gli aleirodidi sono fra gli insetti economicamente più importanti, dannosi a piante coltivate e 
ornamentali. Nonostante si tratti di un gruppo principalmente tropicale, molte specie si sono 
diffuse in tutte le aree temperato ± calde e diverse specie sono dannose in colture protette nelle 
aree temperato - fredde.  
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Gli aleirodidi danneggiano le piante ospiti sottraendo linfa elaborata e le infestazioni 

particolarmente intense possono portare a morte la pianta. Infatti, in condizioni ottimali, 

popolazioni molto numerose possono svilupparsi in sole tre settimane (Mound e Halsey, 1978). 

Ciò riduce la produttività, si ha una riduzione della fotosintesi e della respirazione e della 

competizione per gli elementi nutritivi. La produzione di abbondante melata in alcune specie e 

il successivo sviluppo di fumaggine contribuiscono a peggiorare la situazione spesso in modo 

incisivo.  

Le specie di aleirodidi censite nel bacino del Mediterraneo sono 57, native o naturalizzate, 

appartenenti a 26 generi (Martin et al., 2000; Porcelli, 2008), infeudate per la maggior parte su 

piante arboree (Mound e Halsey, 1978; Martin, 1987). Tra queste, le specie maggiormente 

dannose alle colture sia in pieno campo che in serra sono Bemisia tabaci e Trialeurodes 
vaporariorum. Si tratta di due aleirodidi cosmopoliti e molto polifagi, di difficile gestione in 

particolare nelle serre; ULVXOWDQR� WUD�JOL� LQVHWWL�SL��GDQQRVL� VRSUDWWXWWR�SHU� O¶HOHYDWD�HIILFLHQ]D�
nella trasmissione di temibili virosi (e.g. TYLCV, ToLCNDV, CYSDV e ToCV) (CABI, 2018).  

Il ridotto numero di principi attivi impiegabili per il controllo delle mosche bianche e i 

cambiamenti che hanno interessato negli ultimi anni le linee di difesa, hanno determinato un 

aumento della gravità del danno provocato da questi fitomizi, in particolare in ambienti serricoli, 

dove gli aleirodi sono capaci di compiere cicli sovrapposti durDQWH�WXWWR�O¶DQQR�� 
Negli ultimi anni (2015-2017), a tal proposito, sono state valutate in serra nuove molecole, 

LQVHULWH�QHOO¶DPELWR�GL�VWUDWHJLH�GL�FRQWUROOR�VSHFLILFKH�QHL�FRQIURQWL�GHOOH�due specie più diffuse 

di aleirodidi (B. tabaci ed T. vaporariorum) i cui dettagli sono descritti in tabella 1. 

Isoclast���VXOIR[DIORU��&ORVHU®
) è un nuovo insetticida prodotto dalla Dow AgroSciences 

appartenente alla famiglia chimica delle sulfoximine. È estremamente efficace nei confronti di 

numerosi insetti con apparato boccale pungente-succhiante come cocciniglie, pseudoccidi, afidi, 

aleirodidi e cicaline, nelle principali colture quali fruttiferi, orticole e ornamentali (Babcok et 

al., 2011, Tescari et al., 2016��� /¶LQVHWWLFLGD� XQLVFH� O¶D]LRQH� GL contatto e per ingestione 

garantendo un elevato effetto knockdown e una eccellente persistenza di efficacia comparabile 

ai più importanti standard di mercato. 

Tali caratteristiche associate ad un profilo tossicologico ed eco-tossicologico molto 

favorevole, rendono Isoclast OR�VWUXPHQWR�LGHDOH�GD�LPSLHJDUH�QHOO¶,QWHJUDWHG�3HVW�0DQDJHPHQW�
(IPM). Le sulfoximine sono attive nei confronti dei recettori nicotinici delO¶DFHWLOFROLQD�
(nAChRs), ma hanno caratteristiche che le distinguono dagli altri insetticidi che agiscono sugli 

stessi siti (Sparks et al., 2012). Sono efficaci nei confronti di un ampio range di insetti resistenti 

ad altre classi di insetticidi, incluse molte specie resistenti ai neonicotinoidi.  

,O�PHFFDQLVPR�G¶D]LRQH�GL�Isoclast lo rende molto importante nelle strategie di gestione della 

resistenza (IRM).  

Il prodotto QRQ�q�XQ�QHRQLFRWLQRLGH��$JLVFH�VXL�UHFHWWRUL�QLFRWLQLFL�GHOO¶DFHWLOFROLQD��Q$&K5V��
e i dati disponibili mostrano che interagisce con tali recettori in un modo unico e complesso che 

è differente da quello osservato per i neonicotinoidi. Isoclast mostra una bassa resistenza 

incrociata con molte popolazioni resistenti non solo ai neonicotinoidi, ma anche ad altri 

LQVHWWLFLGL� FDUDWWHUL]]DWL� GD� GLIIHUHQWH� PHFFDQLVPR� G¶D]LRQH� �FDUEDPPDWL�� RUJDQR� IRVIRULFL��
piretroidi). Per tutte queste ragioni, la Commissione IRAC (Insecticide Resistance Action 

Committee) lo ha classificato nel sottogruppo 4C che include la famiglia delle sulfoximine. Al 

PRPHQWR�q�O¶XQLFD�PROHFROD�SUHVHQWH�LQ�WDOH�VRWWRJUXSSR� 
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MATERIALI E METODI 

Tra il 2015 e il 2017 sono state condotte diverse prove sperimentali in serra, al fine di valutare 

O¶HIILFDFLD�GL�Isoclast, da solo ed in strategia, nei confronti di B. tabaci e T. vaporariorum. 
Gli esemplari raccolti in campo, sono stati montati su vetrino ed identificati 

morfologicamente, al fine di accertare la specie target.  
Nelle sottostanti tabelle vengono riportati i dettagli agronomici, colturali ed applicativi dei siti 

in cui sono state effettuate le prove sperimentali. 
 

Tabella 1. Dettagli delle prove sperimentali svolte tra il 2015 ed il 2017 nei confronti di B. tabaci 
e T. vaporariorum 

Prova   Anno Centro di saggio Regione Coltura  Specie 

1 2015 AgriTecnoScervice Lazio Cetriolo T. vaporariorum 
2 2015 AgriTecnoScervice Lazio Pomodoro T. vaporariorum 
3 2015 AgriTecnoScervice Lazio Pomodoro T. vaporariorum 
4 2015 ReAgri srl Puglia Melanzana B.tabaci 
5 2015 AgriGeos Sicilia Pomodoro B.tabaci 
6 2016 AgriTecnoScervice Lazio Pomodoro T. vaporariorum 
7 2016 ReAgri srl Puglia Melanzana B.tabaci 
8 2016 ReAgri srl Puglia Peperone B.tabaci 
9 2017 ReAgri srl Sicilia Pomodoro B.tabaci 

10 2017 ReAgri srl Sicilia Pomodoro B.tabaci 
11 2017 ReAgri srl Puglia Melanzana B.tabaci 
12 2017 AgriTecnoScervice Lazio Zucchino B.tabaci 
13 2017 AgriTecnoScervice Lazio Pomodoro T. vaporariorum 

 

Per le diverse strategie sono stati utilizzati alcuni degli insetticidi con riconosciuta efficacia 

nei confronti delle mosche bianche le cui caratteristiche sono riportate in tabella 2. 

 

Tabella 2. Caratteristiche dei formulati utilizzati nelle prove sperimentali 

Formulato Sostanza attiva 
Concentrazione 

% - g/L - g/kg 
Formulazione Dose formulato 

Closer Isoclast 120 SC 200/400 mL/ha 

Teppeki Flonicamid 500 WG 0,1/0,12 kg/ha 

Confidor 200 SL Imidacloprid 200 SL 0,75 L/ha 

Movento 48 SC Spirotetramat 48 SC 1,5/2 L/ha 

Flipper Sali potassici di acidi grassi 73 EC 1% v/v 

Sivanto Flupyradifurone 200 SL 0,6 L/ha 

Exirel Cyantraniliprole 99,6 SE 1 L/ha 

Codacide Olio di colza 864 L 2,5 L/ha 

 

Nelle prove svolte nel 2015 sono state saggiate strategie con due interventi applicativi, al fine 

di valutare O¶D]LRQH�GL�Isoclast a 400 o 200 mL/ha alternato con alcune delle molecole di corrente 

uso per il controllo degli aleurodi. 

Nel 2016-2017, il programma sperimentale KD� SUHYLVWR� O¶HVWHQVLRQH� GHO� QXPHUR� GL�
applicazioni a cinque interventi. Lo scopo è stato di valutare un tempo di copertura più esteso 

alternando i due trattamenti di Isoclast a 200 mL/ha con una delle molecole a diverso 

PHFFDQLVPR�G¶D]LRQH��/H�VWUDWHJLH�VRQR�VWDWH tutte concluse con una applicazione di Flipper, 

associando la capacità di contenimento del parassita al favorevole dal profilo di vista residuale. 

Tutte le prove, sono state eseguite con uno schema a blocchi randomizzati con quattro 

repliche, secondo i principi delle Buone Pratiche Fitosanitarie come definito nel Reg. (EU) 
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1107/2009 e secondo le linee guida EPPO PP 1/135(4), 1/152(4), 1/181(4), 1/225(2), 1/239(2) 

e 1/36(3). Per tutte le applicazioni è stata usata una irroratrice ad aria compressa, montante ugelli 

DG� LQGX]LRQH� G¶DULD� H� FDOLEUDWD per applicare un volume/ha in funzione del protocollo 

sperimentale. Ad ogni rilievo è stato valutato in campo il numero di adulti su 20 foglie random 

per plot, ed in laboratorio il numero di uova, neanidi e pupe per cm
2 
di superficie fogliare. Tutte 

le prove sono partite con un livello di infestazione iniziale di 1-2 neanidi per foglia. I dati sono 

stati analizzati usando il test Tukey (S���05). /¶HIILFDFLD�q�VWDWD�ULSRUWDWD�LQ�WHUPLQL�SHUFHQWXDOL�
rispetto al testimone non trattato secondo la formula di Abbott. Tutti i dati sono stati elaborati 

con il software ARM (Gylling Data Management). 

1HOO¶elaborazione finale, i risultati delle prove svolte nel 2015, sono stati raggruppati ed 

elaborati, in funzione della specie target (tre per T. vaporariorum e due per B. tabaci) (tabella 

3 e 4). Le otto prove svolte nel 2016 e 2017 sono state elaborate nel loro insieme mediante 

metanalisi con ³6WDW0DUW´, ottenendo una percentuale di efficacia media complessiva (tabella 

5).  

RISULTATI  
Tutte le SURYH�KDQQR�GDWR�HYLGHQ]D�GHOO¶HFFHOOHQWH�HIILFDFLD�di Isoclast nei confronti sia di T. 

vaporariorum che di B. tabaci. /¶HIILFDFLD�q�HYLGHQWH�VRSUDWtutto sugli stadi giovanili (neanidi) 

e sugli adulti, con conseguente riduzione delle ovideposizioni e quindi anche delle pupe. 

 

Risultati complessivi delle prove su T. vaporariorum nel 2015 (tabella 3): 

A un giorno dalla prima applicazione, Isoclast ha garantito un potere abbattente sugli adulti 

statisticamente superiore agli altri insetticidi saggiati (compreso tra 83,9% e 90,4%). Flipper ha 

GDWR� XQ� EXRQ� FRQWUROOR� VXJOL� DGXOWL�� SDUDJRQDELOH� DOO¶LPLGDFORSULG�� PHQWUH� spirotetramat 

conferma lo scarso effetto knock-down sugli adulti di aleirodidi.  

A tre giorni dalla prima applicazione, Isoclast mantiene un buon livello di controllo (compreso 

WUD�LO�����H�O¶��������PHQWUH�JOL�DOWUL�LQVHWWLFLGL�PRVWUDQR�XQ¶HIILFDFLD�LQIHULRUH�DO����� 
Sulle neanidi, a dieci JLRUQL�GDOO¶XOWLPD�DSSOLFD]LRQH��FRQIHUPD�XQD�EXRQD�SHUVLVWHQ]D�FRQ�un 

controllo compreso tra 76,3% e 87,8%, paragonabile ai commerciali utilizzati nelle prove. 

$����JLRUQL�GDOO¶XOWLPD�DSSOLFD]LRQH��O¶HIILFDFLD�q�DQFRUD�DOWD�SHU�WXWWH�OH�WHVL�FRQ�OLYHOOL�GL�
controllo compresi tra 74,8% e 94,1%. 

 

Risultati complessivi delle prove su B. tabaci: 
Anche su B. tabaci, Isoclast mostra un elevato potere abbattente sugli adulti a un giorno dalla 

prima applicazione con livelli di controllo statisticamente superiori agli altri insetticidi utilizzati 

e compresi tra 68,3% e 85,3%.  Il controllo è stato invece inferiore al 45% per tutte le altre tesi 

(tabella 4). 

6XOOH� QHDQLGL� GHOO¶DOHLURGH� D� ��� JLRUQL� GDOO¶XOWLPR� LQWHUYHQWR�� OD� GRSSLD� DSSOLFD]LRQH� GL�
Isoclast garantisce un controllo superiore al 75% e paragonabile esclusivamente alla doppia 

applicazione di spirotetramat. 

 

 

 

 

 

 

 

 



61

 

 

Tabella 3. Efficacia (%) su T. vaporariorum a 1 e 3 giorni da A (adulti) e a 10 e 18 giorni da C 

(neanidi) ± anno 2015 (media di tre prove) 

Tesi 
Epoca* 

applicativa 
Dose formulato 

(mL o kg/ha) 

adulti neanidi 

1 gg A 3 gg A 10 gg C 18 gg C 

1 

Isoclast A 200 

85,5 c** 81,6 c 82,7 b 94,1 b 
Olio di colza A 2500 

Isoclast C 200 

Olio di colza C 2500 

2 

Isoclast A 400 

88,5 c 80,9 c 87,8 b 91,6 b Olio di colza A 2500 

Flonicamid C 120  

3 

Imidacloprid A 750 

83,9 c 76,8 c 76,3 b 75,3 b Isoclast C 200 

Olio di colza C 2500 

4 
Imidacloprid A 750 

70,5 bc 67,1 bc 80,7 b 84 b 
Spirotetramat C 1500 

5 
Spirotetramat A 1500 

43,3 b 40,8 b 87,2 b 86,6 b 
Spirotetramat C 1500 

6 

Flipper A 1 % v/v 

52,1 b 52,8 bc 78,5 b 77,2 b Isoclast B 200 

Olio di colza B 2500 

7 

Isoclast A 200 

90,4 c 76 c 76,5 b 74,8 b Olio di colza A 2500 

Flipper C 1 % v/v 

8 Testimone  - - 0 a 0 a 0 a 0 a 

*A: prime neanidi - *B: 3-4 giorni da A - *C: 7-8 giorni da A 

**I valori affiancati dalla stessa lettera nella stessa colonna non differiscono statisticamente al test di Tukey 

SHU�S����� 
 

 

Tabella 4. Efficacia (%) su B. tabaci a 1 giorno da A (adulti) e a 10 giorni da B (neanidi) ± anno 

2015 (media di due prove) 

Tesi 
Epoca* 

applicativa 

Dose formulato 

(mL o kg/ha) 

Adulti 

1 gg A 

Neanidi 

10 gg B 

1 

Isoclast 

Olio di colza 

A 200 

68,3 cd** 78,1 b 
A 2500 

Isoclast 

Olio di colza 

B 200 

B 2500 

2 

 

 

Isoclast 

Olio di colza 

A 400 

85,3 d 60,5 b A 2500 

Flonicamid B 120 

3 

 

 

Imidacloprid A 750 

28,2 b 60,2 b Isoclast 

Olio di colza 

B 200 

B 2500 

4 

 

Imidacloprid A 750 
40,4 bc 61,8 b 

Spirotetramat B 1500 

5 

 

Spirotetramat A 1500 
32,7 b 80,2 b 

Spirotetramat B 1500 

6  Testimone  - - 0 a 0 a 

*A: prime neanidi - *B: 7-8 giorni da A 

**Vedi tabella 3 
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Risultati complessivi delle prove su B. tabaci e T. vaporariorum 2016-2017: 

 

1HOO¶DQDOLVL�FRPSOHVVLYD�GHOOH���SURYH�HVHJXLWH�WUD�LO������H������WXWWH�OH�VWUDWHJLH�KDQQR�GDWR�
un efficace controllo di entrambi gli aleurodi. Dopo il primo trattamento, Isoclast ha evidenziato 

un ottimo potere abbattente sugli adulti già dopo le 24 ore comparabile con il flupyradifurone. 

7DOH�D]LRQH�GHFUHVFH�GRSR�FLUFD���JLRUQL�GDOO¶LQWHUYHQWR�FRPH�VL�SXz�ULOHYDUH�GDO� ULOLHYR�D���
JLRUQL�GDO�WUDWWDPHQWR��/¶D]LRQH�GL�FRQWUROOR�GL�,VRFODVW sulle neanidi diventa rilevabile a partire 

GDO� WHU]R� JLRUQR� GDO� WUDWWDPHQWR� H� VL� HYLGHQ]LD� QHWWDPHQWH� GRSR� �� JLRUQL� FRQ� XQ¶HIILFDFLD�
VXSHULRUH�DO������$O�WHUPLQH�GHOO¶XWLOL]]R�GL�LQVHWWLFLGL�DG�D]LRQH�VLVWHPLFD����JLRUQL�GDOOD�TXDUWD�
applicazione), tutte le strategie hanno determinato un elevato controllo degli adulti (compreso 

tra 76,3% e 88,6%) e delle neanidi (compreso tra 82,1% e 84,5%). La successiva applicazione 

del Flipper, nonostante la sola azione di contatto, ha comunque mantenuto il livello di 

pRSROD]LRQH�GHJOL�DOHXURGL�FRQ�XQ¶HIILFDFLD�GHOOD�VWUDWHJLD�GRSR���JLRUQL�FRPSUHVD�WUD�������H�
89% per gli adulti e tra 78,5% e 89,6% per le neanidi (tabella 5). 

 

Tabella 5. Efficacia (%) su T. vaporariorum e B. tabaci delle prove eseguite tra il 2016 ed il  

2017 

Tesi 
Epoca 

applicativa 

Dose 

formulato 

(mL o 

kg/ha) 

Adulti   Neanidi   

1 gg 

A 

7 gg 

A 

7 gg 

D 

7 gg 

E 

7 gg 

A 

7 gg 

D 

7 gg 

E 

1 

Isoclast A 200 

66,6 

b** 
55,2 b 88,6 b 87,8 b 71 b 84,3 b 81,3 b 

Olio di colza A 2500 

Cyantraniliprole B 1000 

Isoclast C 200 

Olio di colza C 2500 

Cyantraniliprole D 1000 

Flipper E 1 % v/v 

2 

Isoclast A 200 

65,4 b 52,9 b 80,6 b 87,1 b 77,4 b 82,1 b 78,5 b 

Olio di colza A 2500 

Flonicamid B 0,1  

Isoclast C 200 

Olio di colza C 2500 

Flonicamid D 0,1  

Flipper E 1 % v/v 

3 

Isoclast A 200 

68,0 b 45,5 b 76,3 b 81,8 b 75,8 b 84,5 b 89,6 c 

Codacide oil A 2500 

Spirotetramat B 2000 

Isoclast C 200 

Olio di colza C 2500 

Spirotetramat D 2000 

Flipper E 1 % v/v 

4 

Flupyradifurone A 600 

69,3 b 55,9 b 81,9 b 89 b 73,5 b 82,9 b 81,2 b 

Spirotetramat B 2000 

Flupyradifurone C 600 

Spirotetramat D 2000 

Flipper E 1 % v/v 

5 Testimone  - - 0 a 0 a 0 a 0 a 0 a 0 a 0 a 

*A: prime neanidi - *B: 7-8 giorni da A - *C: 7-8 giorni da B - *D: 7-8 giorni da C - *E: 7-8 giorni da D  

**Vedi tabella 3 
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CONCLUSIONI 

Per quanto riguarda le prove svolte nel 2015, Isoclast ha evidenziato una buona efficacia sia 
su B. tabaci che su T. vaporarioum. La doppia applicazione (200 mL/ha) ha dato il miglior 
controllo e persistenza, comunque comparabile alle altre tesi in cui il prodotto è stato alternato 
ad altri principi attivi. 

 Le strategie applicate nel 2016 e 2017 hanno confermato un ottimo controllo dei parassiti, 
garantito DQFKH�GDOO¶DOWHUQDQ]D�GL�GLYHUVL�PHFFDQLVPL�G¶D]LRQH�� 
/¶HOHYDWR�SRWHUH�DEEDWWHQWH�GL� Isoclast sugli adulti ne suggerisce un utilizzo in apertura di 

stratHJLD��LQ�TXDQWR�WDOH�VWDGLR�q�LQ�JHQHUH�TXHOOR�SL��IDFLOPHQWH�ULOHYDELOH�GDOO¶D]LHQGD�DJULFROD 
e che spesso dà il via al programma dei trattamenti. Tale azione combinata con una buona 
efficacia sulle neanidi, garantisce una persistenza del controllo particolarmente importante 
anche considerando la scalarità delle ovideposizioni H�O¶DFFDYDOODPHQWR�GHL�FLFOL�GHJOL�DOHLURGL� 

A chiusura della strategia, Flipper ha mantenuto un buon controllo delle popolazioni 
suggerendone O¶XWLOL]]R�LQ�SURVVLPLWj�GHOOD�UDFFROWD, anche grazie al suo profilo ecotossicologico 
favorevole H�DO�GLIIHUHQWH�PHFFDQLVPR�G¶D]LRQH. 

L¶HIILFDFLD�di Isoclast e Flipper, unita al favorevole profilo tossicologico ed ecotossicologico 
H�DO�ORUR�GLIIHUHQWH�PHFFDQLVPR�G¶D]LRQH� li rendono strumenti estremamente interessanti nella 
gestione delle resistenze. 
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